
BRESCIA. La normativa italia-
na nel settore edilizio ha subi-
to un forte scossone negli ulti-
mi mesi e per le imprese del
comparto questo cambia-
mento ha due facce. Da un la-
to filtra ottimismo grazie all'
introduzione del Superbo-
nus del 110% previsto dal De-
creto Rilancio, «strumento
che potrebbe fare
da volano per il
comparto, come
già si nota dai primi
segnali» conferma
il presidente dell'
Associazione nazio-
nale costruttori edi-
li di Brescia Massimo Angelo
Deldossi.

Dall'altro però le modifi-
che al Decreto Semplificazio-
ni «sono preoccupanti - ag-
giunge il numero uno del Col-
legio costruttori di Brescia -,
perchè si sta andando verso
l'immobilismo, con il rischio
di degrado dei nostri centri
urbani e la deregolamenta-
zione delle procedure di gara

invece dello snellimento a
monte delle stesse.

I timori. I timori di Deldossi,
condivisianchea livellonazio-
nale, si focalizzano in partico-
larmodosulleproposteemen-
dativeall'articolo 10deldecre-
to: «Esiste un rischio elevato
di blocco di tutti gli strumenti
urbanistici esistenti, proprio
quando sarebbe necessario
più che mai aiutare le nostre
città a rinascere dopo una cri-
sidurissimaedopoannidi im-
mobilismo - commenta Del-
dossi, che siede anche nel Co-
mitatodi presidenzanaziona-
ledi Ance-.Servirebberoquin-
di strumenti flessibili per de-
molire edifici in disuso privi
di valore storico-artistico,
dando nuova vita a zone di-
smesse e insicure».

Il presidente si scaglia per-
ciòcontro«quella politica, fat-

ta di vincoli e im-
pedimenti, che
blocca ogni ini-
ziativa direcupe-
roe di trasforma-
zione urbana -
sottolinea -. Pe-
raltromipareevi-

dente che questa impostazio-
nenon abbiaimpedito inque-
sti anni il proliferare di ambiti
di degrado, anche sociale, nei
centri storici».

In questo senso però il Bre-
sciano e la Lombardia sono
isole felici rispetto al resto del
Paese.SecondoDeldossiinfat-
tiBrescia, intesacomecittàca-
poluogo di provincia, dispo-
ne già di un Piano urbanistico

che regolamenta gli interven-
ti in centro. La Regione ha in-
vecevaratonel dicembrescor-
so la legge 18/2019 sulla Rige-
nerazione urbana, normativa
che sancisce un percorso uni-
co per tutti i Comuni e che im-
pone siano definiti entro la fi-
nedel 2020 gli ambitiall'inter-
no dei quali si possa demolire
e ricostruire.

Il mercato si muove. «Perma-
ne però la preoccupazione sui
tempi effettivi -, sostiene Del-
dossi-,esulledifficoltàdeipic-
coli Paesi a dotarsi di adeguati
strumenti». Gli orizzonti sono
invece più sereni e i segnali
più incoraggianti per quanto
riguarda il Superbonus del
110% riservato ai cittadini.
«C'è fermento sia tra le azien-
de sia tra i privati - conferma il
presidente di Ance -, e le pri-
me impressioni sono positi-
ve». Deldossi mette in guardia
su alcune criticità legate allo
strumento, in primis quelle ri-
guardanti gli aspetti tecnici.
«L'argomento non è facile in
quantomoltocomplessoetra-
sversale - sottolinea -. Il citta-
dino non può pensare di po-
ter gestire il tutto da solo, deve
farsi affiancare da esperti da-
to che in campo ci sono aspet-
ti normativi, fiscali, struttura-
li, energetici e urbanistici».

La seconda incertezza è in-
vece legata all'aspetto tempo-
rale. Il termine ultimo per po-
ter usufruire del Superbonus
è il 31 dicembre 2021, «una
scadenza che per gli operatori
del settore equivale più o me-
no a dopodomani - rimarca -,
vista la grande mole di proce-
dure da mettere in atto prima
di poter avviare qualsiasi tipo
di intervento».

Ecco perchè Deldossi si au-
gura che la possibile proroga
al 2024 ventilata dal ministro
per lo Sviluppo economico
Stefano Patuanelli si concre-
tizzi. // S. MART.
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BRESCIA. Le sfide dei prossimi
mesi riguardano soprattutto il
temadelRecoveryFundelapos-
sibilità di utilizzare tali risorse
perristrutturareilcompartolat-
tiero caseario». Lo ha affermato
il presidente di Coldiretti (Bre-
scia e nazionale) Ettore Prandi-
ni in occasione della Consulta
latte svoltasi nei giorni scorsi.

La produzione di latte in Ita-
lia e in Europa in questi mesi è
in costante aumento. A livello
europeo da gennaio a luglio si
registra un complessivo +1,90%
rispetto all'analogo periodo del
2019.Eildatoèancorapiùsigni-
ficativo a livello nazionale, con
un +4,13% sulla produzione,
che sale a +5,38% a livello bre-
sciano.

Permangonoinvece le critici-
tà sul prezzo e sulla redditività
delleaziende.«Nellafasecentra-
le dell'emergenza sanitaria -
precisa Prandini - si è registrato
un crollo dei prezzi riconosciuti
ai produttori». Il latte spot nel
2019haregistratounaquotazio-
ne media di 44 centesimi/litro,
nel2020siamoa35centesimi/li-
tro. Lo stesso per il Grana Pada-
no, con le quotazioni 2019 vici-
neagli8euro/chilo,poiprecipi-
tatepericolosamentevicinoai 6
euro/chilo. //
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fatta di vincoli

blocca la

rigenerazione
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Deldossi: «Col Dl Semplificazioni
si rischia il blocco dell’edilizia»

Il presidente.Angelo Deldossi alla guida di Ance Brescia
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la produzione
sale, cala invece
la redditività

Coldiretti

Le richieste a Brescia
Poste italiane:
identità Spid
per 170mila

Sono oltre 170mila i cittadini
della provincia di Brescia (ot-
to milioni in Italia) che hanno
attivato il Sistema Pubblico di
Identità Digitale (SPID) trami-
te Poste Italiane, scegliendo
un'unica modalità di autenti-
cazione per accedere ai servizi
delle amministrazioni. Il servi-
zio permette a tutti i cittadini
di accedere ai siti della PA.
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